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DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

23 gennaio 2022   

SUGGERIMENTI a cura del SAB diocesano 

 

ALCUNI SPUNTI PER L’ANIMAZIONE DELLA GIORNATA 
 
La “Domenica della Parola di Dio”  si celebra nella Terza domenica del Tempo Ordinario su iniziativa 
voluta da Papa Francesco. Nel periodo che stiamo vivendo e nelle circostanze così anomale  che le 

nostre comunità si sono trovate a fronteggiare, la Parola di Dio rimane «lampada ai nostri passi», 
luce che fa camminare.  
La Parola di Dio stessa si è fatta vulnerabile e continua a esserlo  in parole di uomini e donne. 
Questa celebrazione annuale della Domenica della Parola non può essere, dunque, che lo 
specchio della vulnerabilità della nostra storia e delle nostre stesse vite, limitate e segnate dai 
limiti dell’esperienza corporea e della liturgia stessa. 
Nel riproporre questa breve traccia per la celebrazione della Messa, abbiamo tenuto conto 
dell’esigenza di non aggiungere o moltiplicare iniziative o proposte, in ogni caso di difficile o 
quasi impossibile fattibilità,  per limitarci all’invito di presentare, nelle modalità che si riterranno 
più opportune,  le brevi introduzioni che qui sotto vengono riportate.  
 

Per la Santa Messa 
 
Riti di introduzione  
 

Suggeriamo una monizione introduttiva sul modello della seguente: (da leggere prima della 
Messa) 
  
Oggi, come Chiesa universale, celebriamo la IIIa Domenica della Parola di Dio. Il senso di questa 

Domenica è indicato da Papa Francesco nella Lettera apostolica Aperuit illis: «Dedicare in modo 

particolare una domenica dell’Anno liturgico alla Parola di Dio consente, anzitutto, di far rivivere 

alla Chiesa il gesto del Risorto che apre anche per noi il tesoro della sua Parola perché possiamo 

essere nel mondo annunciatori di questa inesauribile ricchezza». Ringraziamo il Signore per il 

dono della sua Parola, luce ai nostri passi, e apriamo il nostro cuore al suo ascolto obbediente.  

 
Alla processione introitale il Diacono, o il Presbitero, preceduto dai ceri e dall’incenso, porta 
l’Evangeliario e lo colloca sull’altare; verrà poi portato solennemente sull’ambone e incensato 
per la proclamazione del Vangelo. In processione possono partecipare anche i lettori, i catechisti, 
gli animatori dei gruppi di ascolto della Parola.  

 
 
Liturgia della Parola  
 

La processione con l’Evangeliario sia accompagnata dai ceri e dall’incenso.  
Si può proporre come preparazione alla Liturgia della Parola un breve momento di raccoglimento 
che prepari all’ascolto (con un sottofondo organistico adatto).  
Si curi la qualità della proclamazione della Parola e il canto del Salmo responsoriale. La 
processione con l’Evangeliario sia accompagnata dai ceri e dall’incenso.  
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Preghiera dei fedeli:  
 

Per la Chiesa, perché i pastori e i fedeli si lascino trasformare dalla Parola che proclamano e 

diventino segno luminoso della misericordia di Dio che guarisce e perdona. Preghiamo.  

Per le famiglie, perché ogni giorno traggano forza e grazia della condivisione della Parola di Dio 

che è alimento del cammino di fede, fonte della speranza, sorgente di carità. Preghiamo.  

Per i giovani, perché nell’ascolto assiduo della Parola sappiano discernere la volontà di Dio sulla 

loro vita. Preghiamo.  

 
Altre intenzioni  
 
Per l’unità dei cristiani 
Per il dialogo con gli Ebrei 
Per la pace nel mondo 
 

Alla fine della celebrazione  
 
Consegnare la Bibbia ai catechisti dei ragazzi e degli adulti, agli animatori dei Gruppi di ascolto 
della Parola, ad un bambino, un giovane, una coppia, una religiosa, un anziano… accompagnando 
il gesto con queste o simili parole (al singolare o plurale, a seconda delle circostanze):  
 
“La Parola di Dio sia luce sul vostro cammino [oppure: Ricevete il libro delle Sacre Scritture]. 

Impegnatevi a conoscerla, meditarla, viverla e annunciarla con la vita”. 

R. AMEN.  

 


